
«È UNA SITUAZIONE MOLTO SERIA». In

seconda fila fino a ieri per non gettare altro

olio sul fuoco, il premier britannico Tony Blair

non può più tacere sulla vicenda dei 15 mari-

nai sequestrati in

Iraq. Parla da Berli-

no, con l’Europa alle

spalle che lo sostie-

ne.Unsito internetvicinoalpresi-
dente iraniano Ahmadinejad, se-
condo quanto riferisce il Sunday
Times, parla della possibilità che i
15militari fermatiall’imboccodel-
lo Shatt El Arab dai Guardiani del-
laRivoluzionesianoprocessatiper
spionaggio.«Ildeliberatosconfina-
mento in territorio iraniano è sta-
to accertato», i marinai infatti, se-
condo le autorità iraniane, hanno
confessato -e contro le spie in Iran
è prevista la pena di morte. Cresce
il timore che Teheran voglia usare
i militari sequestrati nella partita
conl’Occidente, intornoaldossier
nucleare. Vendetta o mezzo di
pressione, la cattura dei militari
britannici è la prima risposta alle
sanzioni Onu, giocata in anticipo
diqualcheorasui tempidelConsi-
glio di sicurezza.
«Ingiustificato e sbagliato», così
Blair ha definito l’arresto dei 15
marinaidellaRoyal Navy, ripeten-
do che si trovavano in acque ira-
chene e che Teheran farebbe bene
a lasciarli andare: «Prima sarà, me-
glio sarà per tutti». Poche ore pri-
mailministro degli esteri iraniano
ManuchehrMottaki avevausatoa
NewYorkun’altracoppiadiagget-
tivi, «illegale e ingiustificabile», ri-
ferendosialla risoluzionesullesan-
zioni appena varata all’Onu con-
tro l’Iran, per la mancata sospen-
sione dei suoi piani nucleari e del-
l’arricchimentod’uranio.«Ilmon-
do deve sapere, e lo sa, che anche
le più dure sanzioni politiche ed
economiche o altre minacce non
riusciranno a costringere la nazio-
ne iraniana ad abbandonare le sue
legittime e legali aspirazioni», ha
detto Mottaki, confermando una
volta di più che Teheran non in-
tende piegarsi alle richieste del
Consiglio di sicurezza, perché il
suoprogrammanucleareè«assolu-
tamente pacifico».
L’Iran aspetta la fine dei festeggia-
menti incorsoper l’iniziodelnuo-
vo anno per dare una risposta uffi-
ciale,quando ilparlamentotorne-

rà a riunirsi e per il momento ha
annunciatoche limiterà lasuacol-
laborazione con gli ispettori del-
l’Aiea e rivedrà le proprie relazioni
internazionali. «Consigliamo al
5+1 (i membri permanenti del
consiglio di sicurezza, più la Ger-
mania, ndr) di tornare il più rapi-
damente possibile al tavolo nego-
ziale senza porre condizioni», ha
detto Allaeddin Borujerdi, presi-
dentedellacommissioneesteridel

parlamento iraniano.
Dinegoziati,di«porteaperte»,par-
lanoanche i 5+1, mapongonoco-
me precondizione la sospensione
dell’arricchimento d’uranio. E la
stessaUnioneEuropeahagià mes-
so in campo Javier Solana, che ieri
- poche ore dopo l’approvazione
della risoluzione Onu - annuncia-
va l’intenzione di contattare il ne-
goziatore di Teheran sul dossier
nucleare, Ali Larijani «per vedere
se possiamo trovare il percorso
che ci consenta di arrivare a nuovi
negoziati».
Solanapotrebbeanchesollevare la
questione dei 15 militari britanni-
ci. Ieri l’ambasciatore di Londra a
Teheran,GeoffreyAdams,hachie-
sto di poter incontrare i marinai,
14uominieunadonna,maalmo-
mento dalle autorità iraniane c’è
solo lapromessadiesaminare lari-

chiesta.Nessunaconfermaneppu-
re sul luogo dove sono trattenuti.
«Non sappiamo dove siano - ha
dettoieri il sottosegretarioaglieste-
ri David Treisman - stiamo chie-
dendo se siano stati spostati all’in-
terno dell’Iran».
Teheran gioca la guerra dei nervi,
tira lacorda.Cosìvengonoletti an-
che i riferimenti ad una possibile

incriminazione per spionaggio.
Anche questa non è una novità,
già nel 2004 in un analogo inci-
dente Teheran aveva ventilato la
stessa possibilità, ma poi non ne
aveva fatto nulla. Ieri il ministro
degli esteri Mottaki ha detto che i
15 sono accusati di «ingresso ille-
gale» nel Paese,un incidente chea
detta delle autorità iraniane si è ri-

petuto troppe volte per continua-
re ad essere ignorato. Ma secondo
il quotidiano saudita pubblicato a
Londra Al Sharq al Awasat, gli ira-
niani vogliono usare i militari bri-
tannici come merce di scambio,
per ottenere il rilascio di cinque
agenti dell’intelligence catturati
dagli americani in Iraq all’inizio
dell’anno.

Ilprincipino Harry, figlio cadet-
todiCarloeDiana, terzonella li-
neadi successioneal tronod’In-
ghilterra, è stato immortalato
dai paparazzi mentre ubriaco
fradiciouscivadal retrodiunlo-
calenotturnodiLondraallamo-
da,dopoaver fattobaldoriacon
un'amica.Secondoil tabloiddo-
menicale «News of the World»
Harry - in procinto di partire
per una missione di sei mesi in
Iraq con il suo reggimento - è
andato in escandescenze e ha
aggredito uno dei fotografi in
agguato dopo averlo apostrofa-
to volgarmente.
Unportavocedella famiglia rea-

le ieri ha smentito questi parti-
colari imbarazzanti, che si som-
manoalla lungalistadi inciden-
ti che hannoavuto comeprota-
gonista il principino, eha soste-
nuto che Harry è semplicemen-
te«inciampato»uscendodalni-
ghtverso le tre di notte. Le foto-
grafiepubblicatedal tabloidmo-
strano però qualcosa di diverso:
un Harry paonazzo che si slan-
cia verso un paparazzo malgra-
do non riesca nemmeno a stare
in piedi.
A detta del «News of the Wor-
ld» ilventiduenneHarryhaper-
so le staffe non tanto perchè
aveva (come al solito) alzato il

gomito, ma per il fatto di essere
stato sorpreso in compagnia
dell'attraente Natalie Pinkham,
28enne presentatrice televisiva,
mentre la sua fidanzatina Chel-
sy Davy è in viaggio all'estero.

L'incidente è avvenuto sul retro
di Boujis, il night dove il princi-
pino ha fatto le ore piccole .
«Era molto ubriaco. È uscito dal
retro per non farsi vedere assie-
me a Natalie che invece ha usa-
to l'ingresso principale», ha rac-
contato il paparazzo, Nirach
Tanner, aggiungendo che Har-
ry lo avrebbe «afferrato con le
mani al collo e alla schiena». Il
principino poi è riuscito a salire
in macchina e a riprendere la
via di casa soltanto perchè una
guardia del corpo lo ha guidato
verso la sua Range Rover e lo ha
imbarcato di peso.
A quanto rivela un altro tabloid
domenicale, il SundayMirror, il
principino William non è stato

dameno del fratellominore: ha
bevuto a dismisura in un locale
notturnodiBournemouthesi è
messoa fare unacorteassillante
adunabiondaebellastudentes-
sa diciannovenne del posto,
una certa Lisa Angar. La ragazza
ha detto al tabloid che William
era in compagnia dei suoi com-
militoni dell'Household Ca-
valry e malgrado sia fidanzato
con l'affascinante Kate Middle-
ton le ha chiesto di seguirlo «in
caserma». Cosa che lei ha fatto
con piacere. «Abbiamo bevuto,
ballato e siamo andati da lui.
Non una volta ha menzionato
Kate. Ha fatto come se non esi-
stesse»,haspiattellatolastuden-
tessa al tabloid.
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■ di Umberto De Giovannangeli

RIPORTARE a casa il
corpo di Enzo Baldoni
«non è un caso familiare.
È un caso italiano. Di tut-
ti. Non è giusto che un re-
porter freelance sia tutela-
tomenodeglialtri».Apar-
lare così, non senza ama-
rezza, è Sandro Baldoni,
fratellodelgiornalistacat-
turato e assassinato in
Iraq nel 2004, in un'inter-
vista pubblicata sul sito
dell'associazione Artico-
lo21. «Riportare il corpo
non sarà facile perchè dei
suoi restinon si sa neppu-
reche fineabbiano fattoe
perchè, sostanzialmente,
nessuna istituzione italia-
na li sta cercando», ha
spiegato.

LONDRA Il giovane Windsor sorpreso all’uscita da un locale notturno. La casa reale smentisce l’incidente

Il principe Harry ubriaco aggredisce un paparazzo

«È ESTREMAMENTE im-

portante» che Israele e l’Au-

torità nazionale palestinese

«fissino un’agenda comune

per andare avanti verso la

formazione dello Stato pa-

lestinese». Condoleezza Rice ci
riprova. La segretaria di Stato
Usa è di nuovo in Medio Orien-
te per provare a imprimere una
svolta al processo di pace israe-
lo-palestinese. Ieri a Ramallah,
laRicehaavutounlungoincon-
tro, oltre due ore, con il presi-
dente dell’Anp Mahmud Abbas
(ABu Mazen). Nella conferenza
stampacongiunta seguitaall’in-
contro, la responsabile della di-
plomaziastatunitenseharibadi-
to che l’obiettivo degli Usa resta
quello dichiarato dal presidente
George W.Bush: la creazione di

unoStatopalestinese inCisgior-
dania e Gaza che viva in pace a
fianco di Israele. Nell’incontro a
Ramallah, Abu Mazen e Rice
hanno anche esaminato le vie
per un coinvolgimento diretto
deiPaesi arabimoderatinel pro-
cessodipace israelo-palestinese,
riferiscono i consiglieri del rais,
Yasser Abed Rabbo e Saeb Erkat.
Tra le idee al vaglio ce n’è una
che prevede l’istituzione di un
comitato ad hoc, in occasione
del vertice della Lega Araba in
programma a Riad il 28 e 29

marzo.
Il comitato, che dovrebbe essere
guidato dall’Arabia Saudita, ver-
rebbe incaricato di rilanciare
l’iniziativa di pace saudita del
2002, che prevede la normaliz-
zazione dei rapporti tra i paesi
arabie Israele, incambiodel riti-
ro israeliano dai territori palesti-
nesi occupati nel 1967 (Cisgior-
dania, Striscia di Gaza e Gerusa-
lemme Est», la costituzione di
unoStatopalestineseediunaso-
luzione equa e concordata del
problema dei profughi. Quel
cheè(quasi)certoèchedalverti-
ce di Riad dovrebbe emergere
unariconfermadelpianosaudi-
ta, al quale Israele ha dato di re-
cente per bocca dello stesso pre-
mierEhudOlmertuncautoben-
venuto trovandovi «elementi
positivi» ma dal quale al tempo
stesso vuole sia tolto ogni riferi-
mento alla «vexata quaestio»,
quelladeldirittoal ritornonello
Stato ebraico dei profughi pale-
stinesi del 1948. A questa posi-

zione israeliana si contrappone
però quella del presidente pale-
stinese, Abu Mazen, che in que-
stigiorniharipetutamentesolle-
citatogliStatiarabianonlasciar-
si indurre ad apportare modifi-
che al piano saudita.
Rice dal canto suo ha affermato
lanecessitàdiaprireaipalestine-
si un «orizzonte politico», che
tuttavia,haaggiunto,presuppo-
ne l’accettazione - finora evitata
dalnuovogovernodiunitàpale-
stinese -deiprincipidelQuartet-
to: riconoscimento di Israele, ri-
spetto degli accordi firmati dai
palestinesi con lo Stato ebraico,

rinuncia alla violenza. La segre-
taria di Stato ha indicato che
l’iniziativadi pacearaba può co-
stituirelabasediunprocessopo-
liticoper lasoluzionedelconflit-
to nell’area. Secondo la radio
pubblica israeliana, Rice ha of-
ferto una mediazione tra Israele
e i palestinesi invece di negozia-
ti diretti tra le due parti. La defi-
nizione di un’agenda comune
«aiuterebbetuttinoiadaverefis-
so in mente l’obiettivo verso cui
andiamo», insiste la segretaria
di Stato americana. Abu Mazen
ha affermato di apprezzare gli
sforzi degli Stati Uniti per la pa-
ce e rispondendo al premier Ol-
mert - che lo ha accusato di non
averonoratolapromessadiotte-
nere la liberazione del caporale
GhiladShalitprimadella forma-
zionedelnuovogovernopalesti-
nese - ha sostenuto che Shalit,
rapitodauncommandopalesti-
nese, è in buone condizioni e
che l’Anp sta operando per far-
gli riavere la libertà.

L’obiettivo potrebbe
essere lo scambio
con gli agenti iraniani
catturati in Iraq
dalle forze Usa

Apertura americana
al piano di pace saudita
che sarà al centro
dell’imminente vertice
della Lega Araba

Marinai sequestrati
Blair avverte l’Iran
«Atto ingiustificato»
Teheran replica alle sanzioni Onu
«Limitiamo la collaborazione sul nucleare»

I 15 militari britannici
catturati tre giorni fa
rischiano
l’incriminazione
per spionaggio

Olmert accusa: il rais
aveva garantito
la liberazione di Shalit
prima della formazione
del nuovo governo

PIANETA

IRAQ
«Riportate in Italia
il corpo di Baldoni»

TOKYO Un terremoto del sesto
gradoRichterhascossoieri lapar-
te centrosettentrionale della co-
stadelGiapponeorientale, facen-
do un morto e oltre 160 feriti in
una regione dove sono situate
trecentralinucleari.Nonvisono
statidanniagli impiantiatomici,
inparticolareaquellosituatonel-
la provincia di Ishikawa, che è
stata lapiùcolpita:unaquaranti-
nadipiccoleabitazionisonocrol-
late e altre 200 sono state grave-
mente danneggiate, con un mi-
gliaio di persone rimaste senza
tetto. La provincia di Ishikawa si
affacciasulmardelGiapponepo-
co a sud di quella di Niigata, tea-
tro del maggiore sisma avvenuto
ultimamente nell'arcipelago,
quello che nell'ottobre 2004 fece
65 morti e circa 3.000 feriti.
Il terremotoè stato registratoalle
09:42 locali (le 02:42 in Italia) a
ovest-sudovest della località co-
stiera di Wajima, nella penisola
di Noto, dove una donna di 52
anni è morta, colpita dal crollo
di un lampione di pietra nel suo
giardino. Una decina dei feriti è
in gravi condizioni, ma negli al-
tricasi si trattaper lopiùdiperso-
nechehannoriportatocontusio-
ni o escoriazioni per la caduta di
oggetti dalle mensole sulle pare-
ti. Il primo sisma è stato seguito
da un'altra forte scossa dopo cir-
ca otto ore e mezzo, ma tanto
nelprimocasoquantonelsecon-
dol'entitàdelletsunamièstatair-
rilevante. Oltre 4.000 abitazioni,
tuttavia, sono rimaste prive di
energia elettrica e di acqua a cau-
sa della caduta di piloni e dell'in-
terruzione delle condutture a
causa dei movimenti tellurici.
Nonvi sonostatidannidi rilievo
alle comunicazioni stradali e fer-
roviarie, ma queste ultime sono
state sospese come misura caute-
lativa.

GIAPPONE

Forte scossa
di terremoto:
un morto

Rice a Ramallah: per gli Usa Abu Mazen resta un partner
L’apertura della segretaria di Stato nel giorno in cui il premier israeliano accusa il rais di non aver rispettato gli impegni

■ di Marina Mastroluca

Il principe Harry Foto Ansa

■ / Londra
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